
convenienze, degli equilibri.  
Dentro i rapporti umani si cela anche 
il mistero del Male. È da Gesù che 
s'impara a combatterlo, non 
opponendosi e rifiutando la prova, 
ma accettandola e rovesciandola: 
"Amate i vostri nemici e pregate per 
i vostri persecutori". Un 
comandamento forte e inaudito 
rispetto all'antica legge del taglione. 
La cosa più inaudita è Gesù, modello 
e immagine del Padre, che muore in 
croce perdonando i suoi uccisori e 
glorificando il suo essere Figlio del 
Padre.  
L'amore per i nemici inizia nella 
preghiera: pregate per i vostri 
persecutori. La preghiera dilata la 
carità là dove è più difficile. La più 
grande sincerità di amore è chiedere 
a Dio benedizioni e grazie per il 
nemico. Questo vertice evangelico si 
comprende solo davanti all'esempio 
di Cristo e di quelli che sono suoi. 
La preghiera è la ricompensa che il 
nemico riceve in cambio del male 
che ha fatto.  
Essere perfetti come il Padre e 
imitare Gesù è l'unica regola 
dell'agire cristiano. Papa Francesco, 
in una sua omelia sulla difficoltà di 
amare i nemici, si chiedeva come sia 
possibile perdonare?: e rispose:<< io 
non so come si possa fare. Ma Gesù 
ci dice di guardare al Padre. Nostro 
Padre è Dio che fa sorgere il sole sui 
cattivi e sui buoni; fa piovere sui 
giusti e sugli ingiusti. È la strada che 
ha fatto Dio, la strada che ha fatto 
Gesù. Sarebbe bello se offrissimo la 

la Messa, il sacrificio di Gesù per 
coloro che non ci amano. E anche 
per noi, perché il Signore c'insegni 
questa saggezza.>> 
Il Vangelo è un appello al rischio 
continuo del perdonare e dell'amare. 
In un mondo convinto che il gelo 
degli equilibri, della potenza e della 
paura sia l'unica atmosfera possibile. 
Il cristiano deve avere il coraggio di 
disarmarsi e di seguire più spesso la 
via della pace. Una via lunga, certo, 
che conosce attese e 
condizionamenti, una via, però, da 
non tradire in nome di un falso buon 
senso. Dice Paolo nella lettera ai 
Romani 12: << Non conformatevi 
alla mentalità di questo secolo, ma 
trasformatevi rinnovando la vostra 
mente, per poter discernere la 
volontà di Dio, ciò che è buono, a lui 
gradito e perfetto.>> 

 
PREGHIAMO 

Ci uniamo alla preghiera di tutti con 
il ritornello: 
Magnificat, magnificat, magni-
ficat anima mea Dominum. 
Magnificat, magnificat, magni-
ficat anima mea. 
 
O Dio, che nel tuo Figlio  spogliato e 
umiliato sulla croce,  hai rivelato la 
forza dell’amore,  apri il nostro 
cuore al dono del tuo Spirito  e 
spezza le catene della violenza e 
dell’odio,  perché nella vittoria del 
bene sul male  testimoniamo il tuo 
Vangelo di pace.  Per il nostro 
Signore Gesù Cristo... 

PER LA PREGHIERA 
SULLE LETTURE DELLA VII 
DOMENICA FRA L’ANNO 

(23 febbraio 2014) 
 

INVOCHIAMO 
 

Vieni, vieni, Spirito d’amore,  
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace 
a suggerir le cose che lui  
ha detto a noi. 
 

LEGGIAMO 
 
Dal libro del Levitico (19,1-2.17-18) 
Il Signore parlò a Mosè e disse:  
«Parla a tutta la comunità degli 
Israeliti dicendo loro: “Siate santi, 
perché io, il Signore, vostro Dio, 
sono santo. Non coverai nel tuo 
cuore odio contro il tuo fratello; 
rimprovera apertamente il tuo 
prossimo, così non ti caricherai di un 
peccato per lui. Non ti vendicherai e 
non serberai rancore contro i figli del 
tuo popolo, ma amerai il tuo 
prossimo come te stesso. Io sono il 
Signore”». 
 
Salmo responsoriale (102) 
Rit.: Il Signore è buono e grande 
nell’amore. 
* Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo 
nome. Benedici il Signore, anima 
mia, non dimenticare tutti i suoi 
benefici.   
* Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, salva 

dalla fossa la tua vita, ti circonda di 
bontà e misericordia.    
* Misericordioso e pietoso è il 
Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Non ci tratta secondo i 
nostri peccati e non ci ripaga 
secondo le nostre colpe.   
* Quanto dista l’oriente 
dall’occidente, così egli allontana da 
noi le nostre colpe. Come è tenero 
un padre verso i figli, così il Signore 
è tenero verso quelli che lo temono. 
 
Dalla prima lettera di S. Paolo 
apostolo ai Corinzi (3,16-23) 
Fratelli, non sapete che siete tempio 
di Dio e che lo Spirito di Dio abita in 
voi? Se uno distrugge il tempio di 
Dio, Dio distruggerà lui. Perché 
santo è il tempio di Dio, che siete 
voi. Nessuno si illuda. Se qualcuno 
tra voi si crede un sapiente in questo 
mondo, si faccia stolto per diventare 
sapiente, perché la sapienza di 
questo mondo è stoltezza davanti a 
Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa 
cadere i sapienti per mezzo della 
loro astuzia». E ancora: «Il Signore 
sa che i progetti dei sapienti sono 
vani». Quindi nessuno ponga il suo 
vanto negli uomini, perché tutto è 
vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il 
mondo, la vita, la morte, il presente, 
il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete 
di Cristo e Cristo è di Dio. 
 
Alleluia, alleluia. Chi osserva la 
parola di Gesù Cristo, in lui l’amore 
di Dio è veramente perfetto. 
Alleluia. 



Dal vangelo secondo Matteo (5,38-
48) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Avete inteso che fu detto: 
“Occhio per occhio e dente per 
dente”. Ma io vi dico di non opporvi 
al malvagio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu 
porgigli anche l’altra, e a chi vuole 
portarti in tribunale e toglierti la 
tunica, tu lascia anche il mantello. E 
se uno ti costringerà ad 
accompagnarlo per un miglio, tu con 
lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a 
chi desidera da te un prestito non 
voltare le spalle. Avete inteso che fu 
detto: “Amerai il tuo prossimo e 
odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: 
amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, affinché 
siate figli del Padre vostro che è nei 
cieli; egli fa sorgere il suo sole sui 
cattivi e sui buoni, e fa piovere sui 
giusti e sugli ingiusti. Infatti, se 
amate quelli che vi amano, quale 
ricompensa ne avete? Non fanno 
così anche i pubblicani? E se date il 
saluto soltanto ai vostri fratelli, che 
cosa fate di straordinario? Non fanno 
così anche i pagani? Voi, dunque, 
siate perfetti come è perfetto il Padre 
vostro celeste». 
 
Rileggiamo la parola ascoltata, poi 
condividiamola ad alta voce. 

 
MEDITIAMO 

In questa domenica come la 
precedente Gesù ci sta aiutando ad 
entrare nel cuore della Parola di Dio 

per comprenderla meglio. Lui stesso 
dichiara che non è venuto ad abolire 
la legge e i profeti cioè la volontà di 
Dio che regola il nostro rapporto con 
Lui e con il prossimo. E perché la 
nostra giustizia superi quella degli 
scribi e dei farisei, Gesù rilegge con 
noi la volontà di Dio per il suo 
Creato, per l’umanità. E’ l’Amore 
che voglio… Gesù vuole toglierci da 
un comportamento farisaico dettato 
da una comprensione o 
interpretazione limitata della legge. 
In seguito a domenica scorsa, Gesù 
mette in scena il tema dell'amore e 
della giustizia. Quest'ultima è 
rappresentata dalla legge del taglione 
tratta dal libro dell'Esodo: «occhio 
per occhio, dente per dente» che, 
nell'originale (Esodo21,23-25) 
prosegue con questo elenco: «vita 
per vita, mano per mano, piede per 
piede, bruciatura per bruciatura, 
ferita per ferita, livido per livido»  
Vogliamo anche noi fissare la nostra 
attenzione oggi su questa norma 
troppo spesso sminuita, ma dotata di 
un suo valore anche se certamente 
imperfetta, soprattutto quando è 
illuminata dalle parole di Cristo che 
proclama l'assoluta superiorità 
dell'Amore rispetto alla pura e rigida 
giustizia vendicativa. La «legge del 
taglione» è stata proposta per 
infliggere a chi ha sbagliato lesioni 
personali uguale a quella da lui 
provocata al prossimo. Una sorta di 
giustizia con la stessa misura, cioè 
una mutilazione proporzionata al 
danno causato all'avversario. Ma 

Cristo propone al discepolo un salto 
di qualità, quello di superare la pura 
legge della giustizia (devo farglielo 
pagare) per entrare in quella del 
perdono e della non-violenza. Sono 
celebri i tre esempi che Gesù allega 
per illuminare la sua proposta: la 
guancia offerta alla percossa, il 
mantello ceduto oltre alla tunica, la 
marcia forzata. 
 Il cristiano è invitato ad andare 
oltre, verso una testimonianza 
altissima e sorprendente, cercando di 
ricreare un rapporto umano col 
nemico, superandolo in amore e 
inaugurando una nuova strategia di 
relazioni umane e sociali. Se l'uomo 
riesce ad essere irrazionale nell'odio, 
il cristiano dev'essere irrazionale 
nell'amore come Dio che sa amare 
fino al sacrificio del suo figlio unico. 
In questo, il cristiano è davvero 
quello che possiede qualcosa di 
extra-ordinario che la solita violenza, 
la solita cattiveria, il solito 
appagamento irruenta del torto 
ricevuto… anche i pagani fanno 
altrettanto, la gente comune è tanto 
abituato all’insieme delle cattiverie 
quotidiane dell’umano. Sono tutte 
cose note, cose comune. Il cristiano 
è un custode della novità del 
vangelo, e propone la bellezza della 
follia dell’amore di Dio. Con Gesù si  
passa dalla legge del taglione 
("occhio per occhio dente per 
dente") a quella che risponde al male 
col bene. È questa la giustizia che 
allontana rancore, odio e violenza.... 
Non opporsi non vuol dire subire 

passivamente. Dal nostro 
atteggiamento, l'altro è messo in 
questione, interpellato. L'altro 
c'importa molto, più che cercare 
semplicemente un nostro 
atteggiamento virtuoso. Aprendoci 
all'altro gli proponiamo un'ipotesi 
opposta a quella che l'ha portato a 
colpirci. Qui siamo nel mistero di 
Dio. Lui solo è così e si comporta in 
questo modo nei nostri confronti. 
 
Nella stessa linea si sviluppa l'amore 
per i nemici. Le parole di Gesù 
affondano le loro radici in quelle del 
libro del Levitico: «Amerai il 
prossimo tuo come te stesso». Là, 
però, quel «prossimo» era definito 
attraverso una serie di parole che 
richiamano la famiglia, gruppo, il 
clan, la tribù, il popolo in Israele. 
Fuori di questi contesti c'era il male. 
Dice il salmista 139: «Io odio, 
Signore, quelli che ti odiano, detesto 
i tuoi nemici. Li detesto con odio 
implacabile come se fossero miei 
nemici». Gesù, anche qui, propone 
una scelta sorprendente che spezzi i 
contesti rigidi dei legami 
convenzionali spingendoci a 
considerare il prossimo come tutti gli 
uomini, compresi i nemici. Contro 
tutti calcoli banali, delle  


